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Editor’s Note Guerre 
lontane
ma simili
a cura di Sofia P.

Alla Acorn House School, giovedì 
5 maggio 2022, il giornalista del 
TG3 Nico Piro ha tenuto una 
lezione-conferenza su due 
argomenti molto importanti: la 
crisi in Afghanistan e la guerra in 
Ucraina. E’ stata un’occasione 
per far riflettere gli studenti su 
ciò che sta accadendo nel 
mondo, non solo da un punto di 
vista storico, ma anche da un 
punto di vista umano. Nico Piro è 
un noto inviato di guerra che si 
occupa di paesi colpiti da crisi 
umanitarie.        (continua a pagina 2)
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Romanian lorries transport aid to Ukraine

Welcome to the ninth 
edition of Acorn Express. 
If you bought this at its 
original point of sale, at 
Festa dello Scambio, then 
you are probably leafing 
through it with the 
sounds of all our children, 
teachers and parents 
mingling in the sunshine, 
covid a retreating memory 
as we return to a 
semblance of normality. 
Since restrictions were 
relaxed, the students have 
been making up for lost 
time with sports 
tournaments, special 
guest speakers, theatre, 
museum and camping 
trips, concerts and plays. 
Our reporters sought out 
people to interview, to 
help put their world in 
perspective, with Agenda 
2030 in mind. Agenda 
2030 is a UN instigated 
programme to make the 
world  a better place by 
setting a series of goals to 
attain by the year 2030, 
through education, social  
development, teamwork 
and kindness. Our 
reporters addressed these 
goals, a list of which can 
be seen in the banner 
above, and individually 
shown by each article.

Romanian lorries heading  to Ukraine

 “UNA, NESSUNA, 
CENTOMILA” 

A cura di Leonilde P.,   pagina 3

IN ARRIVO NUOVO VACCINO

A cura di Giacomo F., pagina 5

BOOKS AND PANDEMIC: A 
SPECIAL BOND

 
By Viola C. and Greta S., page 5 

Romania 
Rallies 
Round
 by Gaia M. and  Rosaria G.

Since Russia’s invasion of 
Ukraine began, more than 2.5 
million Ukrainian refugees have 
crossed the border to Poland, 
Slovakia, Hungary, Moldova and 
Romania. These countries that 
share their border are all finding  
ways to host and support their 
displaced neighbours.
Romanian citizen Ana Bejan is 
one of those. She told us that 
there are different views on the 
war, but  for Romania it can only 
do good to have an influx of 
people from abroad. The 
Romanian government is 
following the European 
directives even though the 
volunteers are the ones who 
make the difference.The war 
began because  Vladimir Putin 
decided to attack Ukrainian 
territories, claiming that his 
motivation  was to  regain 
legitimate Russian territory, and 
to  prevent NATO from 
expanding closer to Russia. No 
one knows how long it will last.

Nico Piro, inviato di guerra di Rai3
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Guerre lontane 

ma simili
(continuato da pagina 1)

Dopo aver vinto diversi premi, come il Premio 

Speciale 2021 della Fondazione Luchetta Ota 

D’Angelo Hrovatin, e aver pubblicato anche 

alcuni libri, come ad esempio Kabul crocevia 

del mondo, Afghanistan: missione 

incompiuta e il suo ultimo Maledetti 

pacifisti, Nico Piro ci ha raccontato della sua 

esperienza sul campo e ci ha spiegato che la 

Russia negli anni è stata lentamente 

circondata dalla NATO e di come l’Ucraina 

abbia rappresentato una fondamentale 

alleata dell’ex URSS quando il presidente era 

filo-russo. L’Ucraina inoltre non è solo una 

terra di confine ma è anche uno “stato 

cuscinetto” cioè uno stato che sorge tra due 

potenze spesso rivali, allo scopo di evitare il 

conflitto. L’Ucraina ha manifestato, negli ultimi 

anni, la volontà di far parte della NATO e la 

Russia, con questo pretesto, ha invaso il granaio 

del mondo. 

Questi paesi in guerra forniscono ferro, petrolio, 

gas naturale e grano. Abbiamo così compreso 

che il conflitto non solo sta avendo conseguenze 

pesantissime, per le vite umane e per 

l’economia dei due stati coinvolti, ma anche su 

gran parte dell'economia europea. 

L’Afghanistan
“Dio ha fatto il mondo e con gli scarti ha fatto 

l’Afghanistan” - proverbio afghano 

Questo è un vecchio detto afghano e per questi 

“scarti” si combatte molto  sin dai tempi di 

Alessandro Magno. L’Afghanistan è un territorio 

strategico per vari motivi, oltre che ricco di 

storia e cultura, ed è per questo che è stato 

sempre invaso o sottomesso da altre potenze. 

Una delle più grandi crisi che il paese sta 

attraversando riguarda le donne e i talebani. I 

talebani sono studenti islamici cresciuti nelle 

madrasse, luoghi dove l’ignoranza e il fanatismo 

islamico predominano. Con il definitivo ritiro di 

tutte le truppe statunitensi, il 15 Agosto 2021, 

hanno preso nuovamente il potere, rendendo la 

vita degli uomini e delle donne afghane un 

inferno. Le donne sono state confinate nelle loro 

case e, come già accaduto in passato, possono 

uscire solo accompagnate da un loro parente 

maschio. La loro bellezza e la loro femminilità è 

nascosta sotto un velo chiamato “burqa” che 

sono obbligate a indossare contro la loro 

volontà, diventando così simbolo del fanatismo 

e del maschilismo che hanno colpito 

nuovamente la civiltà afghana.
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Ottawa Protests
by Silva Carmen E., 
Matilde C. and Silvia D.M.

Lorry drivers and protesters have blockaded the 

streets of Canada’s capital city due to Prime 

Minister Justin  Trudeau’s restrictions of travel 

across the border into the USA, whereby 

unvaccinated citizens are not permitted to leave 

or enter the country. Many citizens consider his 

COVID vaccination programme to be excessively 

heavy-handed. Canadian citizen Agostino 

Iacomini is affected by these problems occurring 

in the Canadian state. He said, “Many Canadians 

that didn’t contribute to the protests didn’t 

approve of them but didn’t think of them as a 

danger. But what happened during the protests 

was  the main complication. It was extremely 

traumatizing for the people who lived next to the 

areas of the revolts.” Due to the intensity of the 

protests many individuals were honking and 

making noise every hour of the night. Mr 

Iacomini continued, “The trucker protests could 

have been dealt with better, and there wasn’t 

need for an emergency act. Due to the 

seriousness of the situation, some bank accounts 

got blocked and therefore people weren’t able 

to withdraw money. The prime minister incited 

much resentment, and his popularity has 

plummeted.

The vaccination programme was not previously a 

big problem for Canadians; as a matter of fact, 

89% to 94%  of the population took the two 

vaccinations through the states of Quebec and 

Ontario. There are people who don’t want to 

take the vaccine, but they are a small fraction of 

the population.

Canadians protest on the streets of Ottawa

“Una, nessuna, 
centomila” 

A cura di Leonilde Proietti F.

Promuovere lo sviluppo sociale delle donne e delle 
loro famiglie è l'obiettivo della Fondazione Pangea, 
un'organizzazione no profit nata nel 2002 a seguito 
dell'incontro con una donna afghana. Di questo ne 
abbiamo parlato con Simona Lanzoni, 
vicepresidente nazionale di Pangea e vicepresidente 
del GREVIO, che ha creato inoltre il progetto del 
microcredito a Kabul, in Afghanistan. L’associazione 
Pangea lavora per favorire la condizione delle 
persone in difficoltà, in particolare delle donne nel 
mondo. Per proteggere le donne afghane dalla 
violenza e dalla miseria causate dall’occupazione dei 
talebani,  Pangea offre loro asilo nelle proprie 
Safe-House. 
Francesca Filippi, coordinatrice della Safe-House 
Pangea Roma, ha definito la parità di genere come 
un principio di uguaglianza tra uomini e donne, così 
come sancito dall’articolo 3 della Costituzione 
italiana.
“Parità non vuol dire annullare le diversità ma 
creare pari opportunità. Per raggiungere questo 
traguardo bisogna cambiare mentalità. 
Il motivo principale delle violenze nei confronti delle 
donne è una mancata sensibilizzazione al tema, che 
va corretta con una campagna di istruzione 
nazionale”.
Questo è un obiettivo che richiama il traguardo 5.2 
dell’Agenda 2030, stilata dall’Onu, il quale si prefigge 
di eliminare ogni forma di violenza nei confronti di 
donne e bambine, sia nella sfera privata che in 
quella pubblica.
Le donne di tutto il mondo potrebbero raggiungere 
ulteriori traguardi nell'ambito dell’emancipazione 
grazie ai progetti nati in questi anni, infatti lo scopo 
dell’agenda 2030 è quello di costruire un nuovo 
modello culturale di riferimento.
La strada da fare è ancora lunga, ma non è 
impossibile se non saremo una e nessuna, ma più di 
centomila.

Donne afghane 40 anni fa
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Maria Licciardi e Antonio Teghemié

Niente famiglia, 
niente mafia?
A cura di Keenan C.

In un articolo sulla cattura di Maria Licciardi, boss 

della camorra arrestata nell'agosto dello scorso 

anno, il giornalista e scrittore Roberto Saviano 

scrisse: “Quando mi chiedono quando finiranno 

le mafie, rispondo quando finiranno le famiglie.”

I matrimoni tra i membri dei clan sono dei veri e 

propri patti economici tra famiglie o gruppi di 

appartenenza. 

Mentre un'amicizia o convivenza può essere 

interrotta in ogni momento e non garantisce 

passaggi di eredità, il matrimonio diventa, nei 

gruppi criminali, garanzia di continuità. Per 

questo la mafia usa questa strategia per 

proteggere il proprio potere. 

E’ quello che potrebbe essere successo con il 

matrimonio tra Tina Rispoli, vedova del 

camorrista Gaetano Marino, boss del clan 

mafioso scissionista e Tony Colombo, un cantante 

neomelodico napoletano. 

La Procura di Napoli e la Direzione Distrettuale 

Antimafia hanno tentato di dimostrare il 

coinvolgimento mafioso della donna, sebbene il 

gip sia convinto che Tina Rispoli non abbia 

ricoperto alcun ruolo criminale all’interno 

dell’attività del defunto marito. 

Al di là di questo fatto di cronaca, rimane la 

certezza che la famiglia, consacrata dal 

matrimonio, sia un modo efficace per cementare 

i legami tra clan.

La scuola in autobus
A cura di Rosaria G.

Un’idea rivoluzionaria a Nuova Delhi vede 

come protagonisti alcuni autobus che si 

spostano nelle diverse aree urbane fungendo 

da aule itineranti e ospitando di volta in volta 

una cinquantina di alunni tra i 3 e i 13 anni. 

Questa iniziativa, organizzata da Tejas Asia, 

punta a ridurre le disparità acutizzate dalla 

pandemia. 240 milioni sono i bambini e i 

ragazzi che, a causa della chiusura delle 

scuole, hanno infatti dovuto intraprendere la 

didattica a distanza. Molte delle famiglie 

indiane, non potendosi permettere di 

acquistare dispositivi elettronici, hanno 

involontariamente contribuito ad aumentare 

il fenomeno di abbandono e dispersione 

scolastica. 

Un’altra organizzazione in Thailandia, la Bad 

students, ha organizzato diverse 

manifestazioni per sensibilizzare la 

popolazione sul problema della riapertura 

degli edifici scolastici che sono rimasti chiusi 

per un anno e mezzo. Secondo 

quest’organizzazione, il governo non ha fatto 

abbastanza per combattere la pandemia e 

per garantire edifici sicuri per tutti gli 

studenti.

Bisogna continuare a promuovere queste 

iniziative, per raggiungere l’obiettivo 4 

dell'Agenda 2030 che prevede un’istruzione 

di qualità per tutti i bambini e i ragazzi del 

mondo.

Manifestanti della “Bad Student” in Thailandia
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In arrivo
un nuovo vaccino
a cura di Giacomo F.

Dallo scorso gennaio l’EMA, Agenzia europea del 

farmaco, ha dato il via libera a un nuovo vaccino: il 

“Nuvaxovid”. Prodotto dall’azienda Novavax, questa 

immunoprofilassi arriva dopo le già famose “Pfizer”, 

“Moderna” e l“Astrazeneca”. Un vaccino tradizionale 

nel senso che è stato creato usando, non il mRNA 

come quelli attualmente in uso, ma frammenti di 

proteine creati da tecnologie ricombinanti. Questo 

sistema è stato già utilizzato in altri vaccini, come 

quello per l'epatite B e il meningococco. Le persone 

che temono gli effetti dei vaccini mRna, ora possono 

finalmente tutelarsi dal virus senza paura.

Un altro aspetto importante è che questo vaccino ha 

la caratteristica di poter essere conservato con 

maggiore facilità perché può essere tenuto a 

temperature da frigo. Questa particolarità della 

nuova profilassi favorisce il trasporto e l'utilizzo del 

Nuvaxovid anche nei paesi meno sviluppati, 

ampliando in questo modo il numero di persone che 

potranno usufruire della protezione di questo 

farmaco.

Per adesso il nuovo  vaccino potrà essere 

somministrato solo ai maggiori di 18 anni.

È stato testato su 450 mila persone e gli effetti 

collaterali verificati sono: dolori muscolari, nausea 

e/o vomito, mal di testa, dolori alle articolazioni e 

malessere in generale. In alcuni rari casi è stata 

riscontrata la febbre, in altri sbalzi di pressione o 

reazioni allergiche gravi. 

La Commissione Europea ha annunciato nell'agosto 

dello scorso anno che 200 milioni di dosi saranno 

comprate entro il 2023, mentre le prime dosi 

saranno disponibili già da quest’anno.

È importante avere fiducia nella scienza e poter 

usufruire di vaccini di tipologie diverse. Solo così 

potremo finalmente tornare alla vita normale.

Pandemic Books 
Rebound
by Viola C. and Greta S.

During Covid-19, people around the world, 
especially in Europe, became tired of watching 
television, so they started to rely on books. 
Throughout the lockdown, which lasted six 
months, publishing houses like Bloomsbury 
took in around £78.3 million their revenue 
rose by 10%. Book sales during the pandemic 
also increased because of students needing 
textbooks online and many people buying 
cookbooks to cook from home. When 
bookshops opened again after the lockdown 
they reported good trade and this suggests 
that the newly rekindled love for books is here 
to stay.
Federica De Paolis, author of the book Le 
Imperfette, which was released during the 
lockdown, said that during the covid  
lockdown, her book sold many copies, mainly 
because of this new interest in reading, and 
she hopes that this enthusiasm will persist. In 
her opinion the thing that makes a book 
different from a film or a TV series is that the 
writer's imagination meets the reader's 
imagination, metaphorically making you the 
director of a story that ends up belonging to 
both of you. Since paper books are made from 
paper that comes from trees, Ms. De Paolis 
hopes that one day the books will only be read 
in ebooks.
Her latest book is Le Distrazioni, published by 
HarperCollins.

Federica De Paolis’s two latest novels



Da Buon Cibo 
a Banco Alimentare 
per sconfiggere la fame 

A cura di Viola C.

Il nostro pianeta è sempre più a rischio: le 

risorse stanno diradando per via del 

cambiamento climatico, che sta 

compromettendo la Terra e in particolare le 

risorse dalle quali dipendiamo. 

In Italia molte associazioni no profit agiscono 

ogni giorno per aiutare i più bisognosi. 

Tra queste, spicca il progetto 

dell’associazione Buon Cibo, che ha fatto 

nascere nella città di Milano il primo ‘Orto del 

Futuro’. Infatti nella zona sud del centro 

urbano sorge un giardino dove vengono 

piantati e coltivati alimenti a basso impatto 

sull’ambiente e con grande valore 

nutrizionale. 

I prodotti non vengono messi in vendita, 

bensì regalati a famiglie in difficoltà che 

vivono nella zona sud della città, dove i 

prodotti vengono distribuiti a cosiddetto 

"chilometro zero" per ridurre anche l'impatto 

di CO2 sull'ambiente.

Anche noi, nel nostro piccolo, possiamo 

contribuire per risolvere il problema della fame 

aiutando queste associazioni con donazioni 

oppure acquistando prodotti a lunga 

conservazione.

Dobbiamo infine cercare di ridurre lo spreco in 

casa e fuori e comprare prodotti di stagione da 

produttori locali per sostenere le piccole imprese 

che portano avanti aziende ecosostenibili.

Orto del frutto a Milano

Banco Alimentare, invece, è 

un'organizzazione che agisce a  livello 

mondiale e che da ventotto anni aiuta le 

persone in difficoltà. Grazie ai soldi ricavati 

dalle varie donazioni, acquista prodotti a 

lunga conservazione per donarli ai più 

bisognosi. 

Theatres Under Threat
By Sofia Carmen E. 
and Matilde C.

Italian theatres and cinemas are struggling to 

recover from the covid pandemic lockdown. In 

fact, theatres all over the world have closed 

during the spread of the pathogen. Theatrical 

shows were banned by decree, to prevent the 

virus spreading. Apart from the threat to the 

audiences many actors and crew working closely 

together got sick, and there was concern for those 

working in the industry.

Beyond the health concern was the financial 

worry: many people working in theatre groups 

were left without work and income, with many 

being laid off. The theatre and the arts are 

important part of the fabric of our society and 

culture, which binds the country together. Not 

only do they give relief and pleasure to the public, 

they provide a livelihood for a great many people.

Theatres being sanitised before reopening
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Sardegna: 
esempio di energia 
sostenibile 

A cura di Sofia Carmen E.

Nel rapporto ASviS 2019 si legge che la Sardegna ha 

velocizzato sensibilmente il percorso verso il 

raggiungimento del Goal 7 dell’Agenda 2030, grazie alla 

forte crescita dell’utilizzo di energia da fonti rinnovabili, 

la cui quota è aumentata dal 16% al 36%. 

Inoltre, entro il 2050 la Sardegna potrebbe diventare la 

prima regione total green d’Italia, abbandonando 

definitivamente il carbone e creando novemila nuovi 

posti di lavoro. L’isola è stata infatti scelta come base 

ideale per diversi progetti di efficientamento 

energetico previsti dal programma di ricerca e 

innovazione Horizon 2020, promosso dall’Unione 

europea.

Per raggiungere la “neutralità climatica” entro il 2050 

abbiamo bisogno di circa 4 miliardi di euro di 

investimenti nella prima fase e 20 miliardi nella 

seconda fase.

A questo punta il progetto "Elettrificazione verde della 

Sardegna", promosso da Enel e dall’Università degli 

Studi di Roma, che ambisce alla decarbonizzazione 

dell’isola e allo sviluppo dell'energia rinnovabile.

Questo progetto potrebbe fungere da volano per 

ridurre le emissioni ed affrontare il cambiamento 

climatico, migliorando, nel frattempo, la qualità della 

vita nel territorio.

L'amministrazione locale è impegnata, tra l'altro, a 

sviluppare un trasporto pubblico locale più sostenibile, 

anche con bus verdi entro il 2030, e a utilizzare meglio 

le risorse del patrimonio pubblico.

Fermiamo 
gli sprechi 
di acqua pulita
A cura di Matilde C.

Oggigiorno il pianeta possiede abbastanza 

acqua per tutti. Ciononostante,  ogni anno 

muoiono migliaia di individui in tutto il mondo a 

causa della disidratazione e delle malattie 

causate dalla carenza di acqua e servizi 

igienico-sanitari. Secondo alcune previsioni 

entro il 2050 una persona su quattro sarà 

colpita da infezioni provocate dall’assenza di 

igiene.

Strategie come ridurre il consumo di carne, 

preferire la doccia alla vasca da bagno 

aiuterebbero ad attenuare il problema 

dell'acqua.

Come è possibile che miliardi di tonnellate di 

acqua vengano sprecate ogni giorno?

Come spiega lo scienziato Peter Cullen: “ Ogni 

minuto di ogni giorno, in milioni di case di tutto 

il mondo, litri e litri di acqua potabile si 

perdono per colpa delle perdite nelle 

tubature”. 

L’accesso all’acqua è un diritto umano e tutti  

dobbiamo contribuire con piccoli gesti 

quotidiani che possono risolvere questo 

problema, come ad esempio chiudere sempre 

l’acqua quando non serve, intervenire 

tempestivamente in caso di  perdite, utilizzare 

gli elettrodomestici con parsimonia e riutilizzare 

l’acqua ogni volta che si può.

Solo grazie al consumo responsabile e l’uso 

parsimonioso dell’acqua potremo raggiungere 

l’obiettivo 6 dell’Agenda 2030.Elettrificazione verde della Sardegna

Obiettivo 6, acqua pulita e servizi igienico-sanitari



Immigration: Bordering
on the Impossible

by Keenan C. and Giacomo F.

The Mexican border to America is being used 
as a stepping stone by many immigrants for 
entrance into America to start a better life. In 
2017 more than 70% of people moving from 
Mexico to America were not Mexicans but 
immigrants from central and south American 
countries like Honduras, Guatemala and 
Venezuela that have corrupt governments 
and high crime rates. Now many Ukrainians 
are using Mexico as a stepping stone into the 
USA, as they flee their war-torn homes.
Mexican citizens Mr and Mrs Nacif told us 
that they felt that non-Mexicans using Mexico 
as a stepping stone into the USA should be 
allowed to happen but it needs to be done 
legally. They told us that the presence of 
immigrants affected people in Mexico 
because when this number of people arrives, 
Mexico doesn't have enough infrastructure to 
cope, and therefore it brings social and 
economic problems. Many Mexican people 
don't have work and feel it is unfair because 
the government supports the non-Mexicans 
more than they support the Mexicans.
The high numbers of immigrants at the US 
border affects Mexico’s reputation negatively, 
as they can be seen as a nation of illegal 
immigrants, but it also paints a positive 
picture of Mexico because it is helping 
immigrants, from other countries, which is a 
kind thing to do. “Mexico should work hand in 
hand with the United States to organize what 
is best and what is convenient for everyone to 
perfect the politics around immigration,” Mr 
Nacif told us.
There will always be movement around 
countries for immigration and this will lead to 
difficulties in balancing legality with 
compassion, protection with openness and 
flexibility with consistency.
People in search of a better life depend on 
the humanity of others. 
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Ukrainians gather at the border city of Tijuana

Acqua: disperato bisogno

A cura di Greta S.

L’acqua potabile è universalmente ritenuta un 

bisogno primario. Tuttavia, oggi, non tutti 

riescono ad accedere a questa risorsa 

fondamentale. E’ il caso del Congo, un paese che 

da solo può usufruire di oltre il 50% della 

disponibilità del cosiddetto “oro blu”, l’acqua, di 

tutto il continente africano, ma che allo stesso 

tempo attraversa una profonda crisi idrica 

dovuta all’assenza di acqua potabile. 

Infatti, dai dati che emergono dalle associazioni 

internazionali, solo il 26% dei congolesi ha 

accesso quotidiano alle risorse idriche pulite, 

mentre tutto il resto della popolazione non ha 

ancora oggi questa possibilità. Per questa 

ragione molte persone per sopravvivere sono 

costrette ad utilizzare acqua inquinata raccolta 

direttamente dalle pozzanghere. L’agenda 2030 

si pone come obiettivo la realizzazione di 

progetti educativi e di infrastrutture in questo 

paese e in altre aree del continente, per 

risolvere questo problema drammatico , prima 

che diventi troppo tardi. Ad oggi in Africa circa 

2 miliardi di persone non hanno ancora accesso 

a questa risorsa. Infatti la richiesta di acqua 

potabile cresce in tutto il continente africano e 

altre nazioni come il Congo hanno sempre di 

più un bisogno disperato di acqua fresca. Se 

non si riuscirà a soddisfare presto queste 

necessità, ci saranno sicuramente in futuro 

nuove ondate di migranti disperati verso 

l’Europa.

Un bimbo africano porta acqua alla sua famiglia



Tesla Cybertruck

Un disastro 
senza precedenti

A cura di Silvia D.M.

La fauna di Hunga-Tonga è in pericolo. A causa 

del versamento in mare di 6 mila barili di 

greggio, avvenuto il 13 gennaio 2022, subito 

dopo l’eruzione del vulcano Hunga 

Tonga-Hunga Ha’apai, molte specie attaccate al 

fondale sono state colpite. La colpa sarebbe da 

attribuire alle onde anomale che l'esplosione 

ha innescato le quali hanno raggiunto le coste 

anche a migliaia di chilometri di distanza dal 

vulcano sottomarino, arrivando a colpire una 

petroliera e causando il riversamento di 

migliaia di litri di petrolio in mare, a danno della 

popolazione marina. 

Eruzione del vulcano Hunga-tonga e lo tsunami

Cars of the Future
by Keenan C. 
and Giacomo F.

In the words of Maria Leitner, who is an Italian 

journalist specializing in motoring, the cars of 

the future will be electric and self driving.  That 

should mean that there will be fewer accidents 

caused by humans being distracted and also 

that older and disabled people can drive 

without problems that they would normally 

encounter when driving. According to Miss 

Leitner, in order to make cars 100% sustainable 

they need to be able to be charged by a 

completely renewable power source, they 

need to be made by sustainable material and

the batteries have to be renewable. The batteries 

of Teslas, for example,  are 92% renewable. Tesla 

has set itself many goals for its future cars, and 

its priority is safety. Their “cybertruck” has a 

sharp edged exterior that is scratch and dent 

proof and is said to be able to withstand impact 

from a 9mm handgun round. It is hoped that in 

the future everyone, including elderly and 

disabled people will be able to travel in complete 

safety.

Tesla’s bulletproof cybertruck

Infatti, è stato proprio questo terribile evento a 

causare la morte della fauna e alcune specie 

sono state ritrovate moribonde sulla spiaggia, 

imbevute di petrolio. L'incidente è avvenuto 

durante le operazioni di scarico di una petroliera 

italiana, la Mare Doricum. La conseguenza è, a 

detta del presidente del Perù Pedro Castillo, il 

disastro ambientale più drammatico che abbia 

coinvolto le coste del Paese in tempi recenti. Il 

petrolio ha già contaminato 21 spiagge e 18 

mila chilometri quadrati di aree protette, 

mentre sono morte decine di uccelli e specie 

marine. Inoltre, è stata messa a rischio la salute 

pubblica delle persone che abitano in quella 

zona.

È in corso un'indagine per accertare le 

responsabilità dell'azienda Repsol, che ha già 

dichiarato la propria estraneità all'accaduto, 

specificando di aver mobilitato squadre di 

tecnici e sommozzatori per verificare i danni e 

recuperare parte del greggio finito in mare. Ma 

l'accusa sulla quale si muovono gli inquirenti è 

stata spiegata dalla prima ministra Mirtha 

Vásquez, secondo cui l'azienda non avrebbe 

avuto un piano di emergenza adeguato per la 

gestione delle emergenze e avrebbe fatto 

scattare le misure di contenimento del petrolio 

troppo tardi. 
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 The Rising Power of Zoom    
By Rosaria G. and Gaia M.

Zoom really took off thanks to the lockdown caused by the covid pandemic, when people had to 

communicate with each other even though they could not physically be with  each other because of 

the restrictions imposed. Zoom  has improved our ability to collaborate with each other even when far 

apart. Even though the pandemic measures are coming to an end, Zoom will remain a very in-demand 

platform. Nowadays telecommunications like Zoom are part of our daily life, helping us by making 

everything  more accessible from  education to work to friendship. It is also helping to reducing the 

emission of carbon, as people need to travel less. Ericsson manager Mr Andrea Spaccapietra said that 

Zoom has changed the way we communicate, but that there are some aspects of human interaction 

A British parish council meets via Zoom

As has now become  
tradition, Acorn House 
Middle School students 
will perform  for the 
delight of their parents 
two more Shakespeare 
plays to celebrate and 
showcase their English 
skills. The performances 
begin at 4.30 p.m.  on 
Tuesday 21st  June. Year 8 
and 7Y will perform 
Hamlet, followed by Y9 
and 7B with Richard III. 
We look forward to seeing 
you there.

Advertisement

4:30 p.m. Tuesday 21st June 2022

artwork: Sofia P. artwork: Vittoria R. - Y9

The Play’s The Thing

that will always stay the same and cannot be 

replicated on screen such as the immediacy 

of eye contact, and the natural flow of 

conversation.”

Zoom was created in San Jose, California in 

2011. One of the few businesses to actually 

benefit from the covid lockdown, it is now a 

hugely successful “unicorn” company, used 

by businesses and schools across the world.
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Nadal Questions 
Wimbledon Russia Ban

by Silvia D.M. and Gaia M.

 AOSR Football Tournament 

By Giacomo F. and Keenan C.

Camil “Cannavaro”  sweeps up

Medvedev and Sabalenka are banned

During a press conference at the French 
Open, Spaniard Rafael Nadal gave his opinion 
on the All England Tennis Club banning all 
Russian and Belarusian players from its 
tournament, in an attempt to put pressure on 
Vladimir Putin and his allies. 
Nadal told reporters in Paris that he 
understood the reasoning behind the ban but 
did not entirely agree. “I think it’s very unfair 
for my Russian tennis friends, my colleagues. 
It’s not their fault what’s happening at this 
moment with the war. I don’t know what to 
say. I’m sorry for them,” he said.
Two significant players who will be banned 
from the tournament are current US Open 
champion and former world no 1 Daniil 
Medvedev of Russia, and Belarusian Aryna 
Sabalenka, world no. 4 in the women’s 
rankings.
The ATP has announced that Wimbledon will 
be stripped of its ranking points, making it a 

much less important event on the tour.
Wimbledon is the world’s oldest and most 
prestigious tennis tournament, begun in 
1887, and famous for being the only tennis 
Grand Slam played on grass.

Wimbledon is not the first Grand Slam to be 
mired in controversy this year, after 
Australian immigration officials deported 
world no. 1 Novak Djokovic, after he failed to  
meet all protocols regarding covid. Nadal and 
Djokovic are to meet in the quarter final of 
this year’s French Open. 

On May 21st 2022, Acorn House Middle 
School boys participated in their first football 
tournament, hosted by American Overseas 
School of Rome.
Kick off started at 9 a.m. and finished around 
2 p.m. The tournament took place at Campo 
Gentili Via Vittorio Trucchi, 15, 00189 Roma. 
Games were played 8-a-side and by the end 
Acorn House International team had won 
three matches, drawn once and lost twice. 
Physical education teacher Alberto Canto 
said, “The boys were amazing! Acorn House 
should be proud of the way they represented 
the school. They showed character, great 
spirit and above all, they enjoyed themselves, 
regardless of the scorching weather!”
Year seven student Tommaso G. participated 

in this tournaments and said, “I was very 
excited to be participating in Acorn House's 
first football tournament. We played with the 
right mentality and we had fun.”

Team: Guidi (GK), James, Chezan, Grizzetti, de 
Russis, Bonin, Volpe, Moretti,  Nacif Valle, Erba, 
Galli, Ceci.

SPORT



Edizione n° 9 Anno VI, Giugno 2022

Leo Flying High

by Sofia P. and 
Leonilde P.F.

Leonardo Tocchetti, alumnus of Acorn House 

International, is now a point guard shooting 

for Perkiomen school in Pennsylvania, USA, 

after being offered scholarships based on his 

ball skills and academic record. He has always 

played basketball, and it was always his dream 

to compete at the highest level possible. Leo 

told us that being committed to what you 

love, having a dedicated mindset, and 

understanding that it isn't easy, is what helps 

you reach your objectives.

He has met and surpassed many challenges 

along the way but one of his biggest struggles 

was the difference in performance level 

between Italy and America. “In America the 

level is way higher than the one in Italy and 

therefore preparation is vital,” he told us when 

he recently revisited the school to give an 

inspirational talk to our Year 7s.

Another crucial aspect in securing his  

scholarship was a high level of English. His 

former English teacher, Mr Clarke, told us, 

“We are so proud that we as a school have 

been able to help him achieve his goals. He is 

an outstanding sportsman, but even better 

than that, he is an outstanding young man.”

Leo’s next step is to move up to varsity level. 

“If you want to make your dreams come true, 

fight for them!” he told Year 7.

Leo in action for Perkiomen Panthers
Acorn House students enjoy post-lockdown sport

Online fitness became popular during lockdown
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Pandemia e sport

A cura di Gaia M.

Dall’inizio della pandemia abbiamo assistito 

ad un cambiamento delle nostre abitudini 

quotidiane. Anche gli sportivi hanno dovuto 

adeguarsi ai decreti imposti dal Governo, 

rallentando o in qualche caso sospendendo gli 

allenamenti a causa dell’aumento dei casi di 

covid-19. Nonostante il momento critico, 

molti atleti dilettanti si sono impegnati per 

portare avanti le loro attività superando mille 

difficoltà.

Allenarsi online è diventata una nuova 

consuetudine per gli sportivi: durante il 

lockdown la maggior parte della popolazione, 

pur di non abbandonare l’attività sportiva, si è 

allenata seguendo lezioni registrate o in live 

streaming.

Per superare le difficoltà di questo momento 

così difficile per lo sport, dovremmo 

incentivare le attività all’aperto, con la 

speranza di tornare alla vita di tutti giorni, 

senza pandemia.
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